Allegato A)

SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

COMMISSIONE III
PDL N. 279

Norme per la tutela e la regolamentazione dei campeggi educativo-didattici

nel territorio della Regione Piemonte
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE E SOSTANZIALE

Dal punto di vista generale, si rileva che, sotto il profilo formale, occorre strutturare il testo della PDL n. 729 numerandone i commi e contrassegnando con lettere le parti inferiori ai commi che nel testo presentato sono indicate con numeri.

Articolo 1, comma 1 della PDL n. 279

Il riferimento alla legge 17 maggio 1983, n. 217 deve essere sostituito con il richiamo della legge 29 marzo 2001, n. 135 (Riforma della legislazione nazionale del turismo), che all’articolo 11 ha abrogato la legge n. 217/1983.

Articolo 1, comma 2 della PDL n. 279 e legge regionale 15 aprile 1985, n. 31

L’articolo 1, comma 2 della proposta di legge regionale n. 279 specifica che tale normativa costituisce un’integrazione del titolo II della legge regionale n. 31/1985 (la quale si occupa in generale delle strutture ricettive extralberghiere), relativo alla disciplina delle strutture ricettive definite “case per ferie e ostelli per la gioventù”.

Peraltro le due normative affrontano argomenti solo in apparenza coincidenti.

Il titolo II della legge regionale n. 31/1985 disciplina infatti il complesso regime di autorizzazioni necessarie all’esercizio dell’attività di gestione delle strutture denominate “case per ferie e ostelli per la gioventù”.

Si tratta pertanto di autorizzazione generale, di ampia portata, condizione per l’esercizio dell’attività ricettiva.

La proposta di legge in esame si colloca invece in un momento successivo, disciplinando le autorizzazioni di volta in volta necessarie per l’organizzazione di campeggi socio-educativi nelle predette strutture.

Pertanto appare forse inopportuno l’utilizzo del termine “integrazione”.

Si tratta infatti di un termine specifico sotto il profilo sostanziale, da utilizzare esclusivamente quando la nuova disposizione aggiunge parti nuove ad un testo legislativo già esistente. Al contrario, nel caso della PDL n. 279, non si integra il testo normativo quanto piuttosto si affronta una tematica non prevista dalla legge regionale n. 31/1985.

Si consiglia in conclusione di eliminare il riferimento inappropriato alla “integrazione”.

Qualora invece si ritenga l’articolato della PDL costituire un’integrazione della legge regionale n. 31/1985, è opportuno ricordare che, dal punto di vista della tecnica legistica, risulta preferibile la modifica esplicita testuale. Sarà pertanto necessario strutturare il testo utilizzando le opportune formule prescritte per le modifiche legislative esplicite.

In ogni caso sarebbe sufficiente specificare nell’articolo 5 della PDL, ai fini di un migliore coordinamento tra le due normative, che per campeggi in “case vacanze” si intendono quelli svolti nelle strutture indicate dall’articolo 2, comma 1 della legge regionale n. 31/1985.

In tal modo inoltre si eliminerebbe l’inconveniente della duplice definizione delle strutture “case vacanza” Nella relazione alla PDL in esame emerge infatti come nella tipologia “case vacanze” siano ricomprese anche le “case per ferie” di cui alla legge regionale n. 31/1985, rimanendo pertanto superflua la duplice definizione di tali strutture (articolo 5 della PDL e articolo 2 della legge regionale 31/1985).

Articoli 3 e 4 della PDL n. 279 e legge regionale 31 agosto 1979, n. 54

L’articolo 3 della PDL n. 279 disciplina i campeggi di durata non superiore a 20 giorni (campeggi fissi), l’articolo 4 i campeggi itineranti.

La legge regionale n. 54/1979 disciplina i complessi turistici ricettivi all’aperto, facendo peraltro riferimento ad attività di tipo commerciale con la previsione di un complesso iter burocratico per il loro svolgimento.

Che si tratti di attività lucrative emerge “a contrario” dall’articolo 16, il quale, al secondo comma, esclude dall’ambito di applicazione della normativa i campeggi mobili organizzati da enti e associazioni senza fine di lucro.

L’articolo 16, che costituisce pertanto l’evidente collegamento con la PDL in esame, prende in considerazione, tra l’altro, l’organizzazione di campeggi mobili da parte di enti ed associazioni senza fine di lucro per scopi sociali, culturali e sportivi (si tratta dell’attività di “campeggio fisso” di cui all’articolo 3 della PDL n. 279), nonché gli insediamenti occasionali non superiori alle 48 ore (i “campeggi itineranti” dell’articolo 4 della PDL n. 279).

Si tratta evidentemente della medesima attività (stesse finalità e stessa tipologia dei soggetti organizzatori) prevista dalla PDL in esame (“campeggio fisso” e “campeggio itinerante” di cui agli articoli 3 e 4 della PDL).

Ricordato quanto già osservato, con riferimento all’articolo 1, comma 2 della PDL, in merito all’“integrazione” della legge regionale n. 31/1985, si rileva che un eventuale richiamo, per gli articoli 3 e 4 della PDL, sarebbe stato più appropriato in rapporto all’articolo 16 della legge regionale n. 54/1979.

Del resto la PDL in esame appare iome un’integrazione non testuale di tale articolo 16.

Si consiglia pertanto, attraverso una modifica dell’articolo 16 della legge regionale n. 54/1979 e, considerata l’ampiezza del disposto normativo della PDL n. 279, un adeguato coordinamento tra le due normative, l’inserimento del testo della PDL medesima, così come articolato, nel corpo organico della legge regionale n. 54/1979

Tenendo inoltre presente che la legge del 1979 si occupa proprio dei complessi ricettivi all’aperto, tale soluzione, per l’evidente affinità di materia tra le due normative, risulta senz’altro la più opportuna.

In tal modo la disciplina delle attività di campeggio, lucrative e non, troverebbe organica disciplina in un unico corpo legislativo.

Articolo 3 della PDL n. 279

L’articolo 3 della PDL in esame fissa in 20 giorni la durata massima dell’attività di campeggio in strutture mobili.

L’articolo 16 della legge regionale n. 54/1979 fissa per la medesima attività la durata massima di 60 giorni.

Emerge evidente la discrasia: se la finalità della PDL, così come emerge nell’articolo 1, è quella di favorire le attività didattico-educative, appare ingiustificabile l’abbreviazione del termine massimo da 60 a 20 giorni.

Si consiglia pertanto di elevare tale termine a 60 giorni.

Articolo 7 della PDL n. 279

All’articolo 7, comma 2, lettera b) è previsto che l’area prescelta e le norme generali dell’attività di campeggio fisso rispondano a requisiti indicati con successiva deliberazione della Giunta regionale: tale deliberazione non può costituire parte integrante della futura legge regionale, essendo, tra l’altro, un atto emanato da organo senza alcun potere legislativo.

Articolo 8 della PDL n. 279

All’articolo 8, comma 2, lettera b) è indicato che l’area prescelta e le norme generali dell’attività di campeggio in case vacanze debbano rispondere ai requisiti contenuti nell’allegato b), costituente parte integrande della futura legge regionale: tale allegato non è però stato accluso al proposta di legge.

Inoltre la norma contrasta con quella di medesimo contenuto riportata all’articolo 7, comma 2, lettera b), in cui l’indicazione dei requisiti è demandata a successiva deliberazione della Giunta regionale.

Si osserva che, secondo i più moderni orientamenti in materia di formazione delle leggi, è opportuno procedere alla delegificazione delle norme di carattere applicativo demandandole ad appositi atti amministrativi.

Articolo 9 della PDL n. 279

All’articolo 9, comma 1, lettera d) è previsto che le prescrizioni per lo svolgimento del campeggio itinerante siano contenute nell’allegato c), costituente parte integrande della futura legge regionale: tale allegato non è però stato accluso al proposta di legge.

Inoltre la norma contrasta con quella di medesimo contenuto riportata all’articolo 7, comma 2, lettera b), in cui l’indicazione dei requisiti è demandata a successiva deliberazione della Giunta regionale.

Valgono le medesime osservazioni sull’opportunità di delegificare le norme di carattere applicativo già riportate in merito all’articolo 8

Articolo 10 della PDL n. 279

Sopprimere le parole “e relativa circolare applicativa”.

Articolo 12 della PDL n. 279

Non è opportuno indicare in legge il numero esatto (2.000) degli opuscoli da stampare.

Si propone di sostituire le parole “n. 2000” con le seguenti: “in quantità adeguata”.

Torino, 18 novembre 2002

SB/GB/CB
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